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IL TERZO E QUARTO «GIOVEDÌ NEL CHIOSTRO»

«QUALE VOLTO DI CHIESA?»
li ultimi due appuntamenti di riflessione offerti dall’Azione Cattolica
diocesana sono in calendario nelle due prossime settimane.

Tema degli incontri è «Gesù risorto, Speranza del mondo - Crescere nella fede,
oggi, da laici, per mezzo di  uno stile di comunione e di una formazione
permanente».

GIOVEDÌ 20 LUGLIO
«Laici in dialogo e ricerca». Introduce: Paolo Fenzi, consigliere di Circoscrizione

GIOVEDÌ 27 LUGLIO 
«Formati "a Sua immagine"». Introduce: Lucia Fattorini, vicepresidente diocesano
settore Giovani di Azione Cattolica

Gli incontri si svolgono nel Chiostro del Vescovado, in via del Seminario
61, dalle ore 21,15 alle 23.
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Sull’onda 
delle VACANZE

La lettera scritta dal Vescovo a coloro che scelgono Livorno per le vacanze

In accordo con alcuni parroci
delle località di villeggiatura
monsignor Coletti ha scritto una
lettera a coloro che trascorreran-
no le vacanze nella nostra dioce-
si, un modo per farli sentire ac-
colti (siano essi forestieri o già
abitanti del territorio) e per au-
gurare loro un buon periodo di
riposo.

arissimi fratelli e so-
relle
ospiti delle nostre me-
ravigliose località di

villeggiatura mi rivolgo a voi
innanzitutto per salutarvi e
per augurarvi, insieme ai vo-
stri cari, una piacevole perma-
nenza nella nostra Diocesi di
Livorno.

Il mare, le colline, la città pos-
sono essere uno spazio dove

C

riposarci da tanti impegni e
fatiche, e dare spazio a tante
esperienze e desideri che, nel-
la agitazione dell’anno lavo-
rativo, non hanno ricevuto
l’attenzione che in verità do-
vrebbero meritare.
Il mio primo pensiero va alle
vostre famiglie e ai vostri cari,
a tutte quelle persone prezio-
se che portate nel cuore e che
sono la gioia della vostra vita,
in particolare i vostri figli e i
vostri genitori.
Il nostro secolo, meraviglioso
e drammatico allo stesso tem-
po, come lo definì Paolo VI, è
segnato da tante contraddi-
zioni. Faccio solo un esempio
che si riferisce al rapporto tra
lavoro e vacanza: tante perso-
ne cercano un lavoro stabile e
giustamente remunerato; non
pochi giovani e adulti sono

costretti a un nomadismo la-
vorativo, senza la stabilità ri-
chiesta dalla dignità della per-
sona umana, e della esigenze
proprie della famiglia. Mentre
tanti sono costretti a soffrire
questa situazione, altri non
hanno lo spazio necessario
per condividere il tempo che
richiede l’essere famiglia, per
volersi bene, per prendersi
tempi di riposo, per dialoga-
re, e per condividere esperien-
ze belle e «ricreative» degli af-
fetti e delle energie vitali.
Questi giorni di vacanza po-
trebbero essere un tempo pro-
pizio, oltre che per il meritato
riposo, per stare insieme libe-
ramente e gratuitamente, per
leggere e meditare su questio-
ni che ci stanno a cuore e non
possono essere affrontate
sempre e solo nella fretta dei

quotidiani e delle cronache
televisive.

Vi auguro che questo tempo
sia anche occasione di incon-
tro e dialogo, magari di pre-
ghiera prolungata e serena, un
tempo per innalzare lo sguar-
do verso Colui che ci ama,
con un amore più grande che
mai, Gesù Cristo.

Nel Suo Nome vi benedico di
cuore e mentre vi ripeto il
mio benvenuto, mi racco-
mando, insieme a tutte le co-
munità della Diocesi, alle vo-
stre preghiere.

A PROPOSITO DELLE VACANZE
di frà Fabrizio Civili

Il lavoro
e la festa

l Convegno di Verona dal titolo noto a tutti
«Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo» nel
desiderio di «dar forma storica alla testimonianza
cristiana in luoghi di vita particolarmente sensibili o

rilevanti per definire una identità umana aperta alla
speranza cristiana» (cfr. Traccia n. 15) segnala  cinque
ambiti di grande valenza antropologica:uno di questi  è
«il lavoro e la festa».
Sembra che letti in questa progressione i due ambiti siano
contradditori e contrapposti. 
Certo c’è tra loro molto contrasto: sono realtà totalmente
diverse, ma non tali da escludersi a vicenda.
Per molti di noi oggi il lavoro si contrappone alla vacanza
e alla festa, ambedue luoghi dove il lavoro non si deve
nemmeno nominare. Sarebbe un contaminare la
spensieratezza della vacanza e della festa. In effetti c’è chi
in vacanza non fa proprio niente niente: sarà un altro tipo
di lavoro, sarà un’altra occupazione, ma l’uomo senza
una occupazione non può stare.
Le vacanze, al di la del loro significato etimologico
(vacanza vuol dire momento di vuoto: pensiamo alla
vacanza della sede apostolica: il vuoto e l’assenza del
Papa ) non sono certo e non dovrebbero essere un
momento di «vuoto», ma un momento privilegiato per
riempire il vuoto lasciato dall’impegno del lavoro. Il
cristiano non concepisce la vacanza solo come tempo di
riposo fisico, anche se dedicherà molto spazio al riposo,
ma luogo e tempo per ritrovare se stesso. Questo potrà
farlo con i mezzi più svariati, ma la vacanza è soprattutto
un tempo ed un luogo per ripensare un po’ a se stessi e
ritrovarsi. Quante persone smarrite ci sono oggi!
L’esperienza di essere smarriti, di essere diventati una
ruota nell’ingranaggio della produzione è molto
frequente ed è, almeno nel momento del lavoro, una cosa
quasi inevitabile, ma quando io posso disporre di me,
secondo le mie necessità (è questo è il momento delle
vacanze) allora sono veramente me stesso e lo divento
sempre di più.
Si sa bene che oggi tutti guardano al risultato, al profitto,
al guadagno. In vacanza si agisce secondo altri criteri e si
recuperano altri valori per noi cristiani molto importanti.
Pensiamo al valore della “gratuità”, valore così bello e
cristiano (noi siamo stati amati per primi e senza nessun
merito). Ecco in vacanze molte volte si sviluppano questi
valori e si creano rapporti e relazioni “gratuite e di grande
soddisfazione umana e spirituale.
Pensiamo al valore della contemplazione della natura che
certo in vacanza è più possibile e per la quale abbiamo a
disposizione più tempo.
Pensiamo al valore della solidarietà, della carità. Si
propongono da parte di tante associazioni la cosiddette
«vacanze alternative»  che invitano a dedicare un po’ del
tempo che ci è concesso in riposo.
Penso alle tante opere di volontariato a favore dei
disabili, ai campi di lavoro in terra di missione o anche in
Italia ed in Europa, alla associazioni che li promuovono.
Occorre educarci alla vacanza come occorre educarci al
lavoro e alla scuola. 
E questo, penso che sia un grande impegno anche da
parte della Chiesa e delle associazioni e dei gruppo
ecclesiali.
Auguro a tutti un vacanza che abbia la capacità di rigene-
rarci profondamente e di darci  nuove motivazioni per es-
sere buoni e per compiere il bene.

I

urante il periodo estivo alcune comunità,
soprattutto quelle più vicine ai luoghidi

villeggiatura, hanno variato gli orari delle Messe
prefestive e festive per andare incontro ai
vacanzieri.

* S. ANDREA E IMMACOLATA
CONCEZIONE - CASTIGLIONCELLO
Da giugno a metà settembre
Sabato: ore 18.30 in chiesa.
Domenica ore 8.00 in chiesa; ore 9.15 in pineta;
ore 11.00 in chiesa; 18.30 in chiesa

* S. LEOPOLDO RE - VADA
Dall’ultima domenica di giugno fino a metà
settembre
Sabato ore 17.00 al pensionato Le Gorette; ore
18.00 in chiesa; ore 21.00 al campeggio dei
fiorentini.

Domenica ore 8.00 in chiesa; ore 9.15 in pineta;
ore 10.30 in chiesa; ore 18.00 in chiesa

* S. ANNA - QUERCIANELLA
In luglio e agosto
Sabato ore 19.00 in chiesa.
Domenica ore 9.30 in pineta; ore 11.00 in
chiesa; ore 19.00 in chiesa

* S. TERESA DEL BAMBIN GESÙ -
ROSIGNANO SOLVAY
In luglio e agosto
Sabato ore 18.00 in chiesa
Domenica ore 8.30 in chiesa; ore 11.00 in
chiesa; ore 18.00 in chiesa

*S. CROCE - ROSIGNANO SOLVAY
Sabato ore 18.00 in chiesa
Domenica ore 8.00 in chiesa; ore 10.00 in chiesa

* S. SIMONE E IMMACOLATA
CONCEZIONE - ARDENZA
In luglio e agosto
Sabato ore 18.30 in chiesa
Domenica ore 8.30 in chiesa;ore 10.00 in
chiesa; ore 19.00 in chiesa

* S. LUCIA - ANTIGNANO
In luglio e agosto
Sabato ore 18.30
Domenica ore 8.30 nella chiesina di Antignano;
ore 10.30 in chiesa (via U. Sarti)

* Nel centro città invece le ultime Messe
festive della domenica sono quella delle
21.00 ai Sette Santi e quella delle ore
21.15 a S. Maria, Giulia e Francesco nella
chiesa della Madonna, in via della
Madonna.
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Alla Messa anche durante l’estate


